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5.4. Notazioni generali sul bilancio consolidato

Il bilancio consolidato è redatto sulla base del bilanci di esercizio della 

Capogruppo e delle Imprese rientranti nell'area di consolidamento, già approvati dalle 

rispettive Assemblee degli azionisti, o, se non ancora approvati, predisposti dai 

rispettivi Consigli di Amministrazione, opportunamente riclassificati, per uniformarli ai 

criteri di valutazione e di esposizione adottati dalla controllante.

A partire dall'esercizio 2010, il bilancio consolidato di Gruppo e d'esercizio della 

capogruppo Ferrovie dello Stato Italiane SpA, nonché i bilanci d'esercizio di alcune 

controllate, sono redatti secondo i Principi contabili Internazionali IAS/IFRS.

Il bilancio consolidato 2011 è costituito dal prospetto della situazione 

patrimoniale-finanzlaria consolidata, dal conto economico consolidato, dal prospetto 

delle variazioni del patrimonio netto, dal rendiconto finanziario consolidato e dalle note 

esplicative al bilancio consolidato.

Le imprese incluse nell'area di consolidamento sono consolidate con il metodo 

integrale, descritto dettagliatamente nelle note esplicative al bilancio10. Le società 

collegate, sulle quali la Capogruppo esercita, direttamente o indirettamente, 

un'influenza significativa o detiene una quota di capitale sociale tra il 20% (10% per le 

società con azioni quotate In borsa) e il 50% sono valutate con il metodo del 

patrimonio netto11. Le partecipazioni assoggettate a liquidazione, escluse dall'area di 

consolidamento, sono iscritte al valore di carico riveniente dall'ultimo consolidamento,

10 Sul metodo di consolidamento si è già riferito ampiamente nella precedente relazione; per comodità di 
lettura si riporta nella presente relazione una breve sintesi.
11 consolidamento con il metodo dell'integrazione globale viene così sintetizzato:
• assunzione delle attività, delle passività, dei costi e dei ricavi delle imprese consolidate;
• eliminazione del valore di carico delle partecipazioni incluse nell'area di consolidamento a fronte del 
relativo patrimonio netto, all'atto del primo consolidamento. Le eventuali differenze sono imputate nel 
bilancio consolidato, ove possibile, agli elementi dell'attivo e del passivo. L'eventuale residuo, se negativo, 
viene iscritto nella voce del patrimonio netto denominata "Riserva di consolidamento", ovvero, quando esso 
sia dovuto a previsioni di risultati economici sfavorevoli, è iscritto in un'apposita voce denominata "Fondo di 
consolidamento per rischi e oneri"; se positivo, viene iscritto nella voce denominata "Differenza di 
consolidamento" ovvero, qualora se ne presentino i presupposti, viene portato in diretta diminuzione della 
riserva di consolidamento fino a concorrenza della stessa. Il valore della "Differenza di consolidamento" 
viene ammortizzato in un periodo di cinque esercizi, ovvero, se ne ricorrono le condizioni, in un periodo di 
durata superiore espressamente motivato in nota integrativa;
• elisione dei debiti e dei crediti intercorrenti fra le imprese incluse nell'area di consolidamento;
• elisione delle partite di costo e di ricavo intercorse fra le imprese consolidate;
• eliminazione degli utili e delle perdite derivanti da operazioni tra imprese consolidate che non si siano 
realizzati attraverso successivi scambi con terze parti, relative a cessioni di beni che permangono come 
rimanenze o immobilizzazioni presso l'impresa acquirente;
• rilevazione degli effetti fiscali delle operazioni di consolidamento.

11 Relativamente alle società valutate con il metodo del patrimonio netto, l'eventuale maggior valore di 
carico rispetto alla corrispondente frazione del patrimonio netto della partecipata, manifestatosi al momento 
della prima applicazione di tale metodo, rimane iscritto nella voce "Partecipazioni" e viene ammortizzato in 
relazione alla natura del bene cui tale differenza si riferisce. Con specifico riferimento alla differenza 
attribuibile ad avviamento, essa viene ammortizzata in un periodo di cinque esercizi, ovvero, se ne ricorrono 
le condizioni, in un periodo di durata superiore, espressamente indicato in nota integrativa.
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rettificato per tenere conto delle eventuali minusvalenze emergenti dai relativi bilanci 

intermedi di liquidazione.

Nelle tabelle che seguono, che riprendono gli allegati delle note esplicative al 

bilancio consolidato, sono indicate le Imprese Incluse nell'area di consolidamento e le 

società collegate.

ELENCO DELLE IMPRESE INCLUSE NEL CONSOLIDAMENTO 
CON METODO INTEGRALE

Denominazione Sede Capitale
Sociale

Società
Partecipante

% di 
Parteci­
pazione

a) Impresa Controllante:
Ferrerie dèlio Stato Italiane SpA Roma 38.790.425.485
b) Imprese controllate direttamente:
Busitalla-Sita Nord Sri (olà FS Trasporti su Gomma Srl) Roma 2.300.000 FS italiane SpA 100
Fercredlt - Servizi Finanziari SpA Roma 32.500.000 FS Italiane SpA 100
FS Lofllstica SpA Roma 143.095.524 FS italiane SpA 100
FS Sistemi Urbani Sri Roma 532.783.501 FS Italiane SpA 100
FS Telco Srt Roma 20.000 FS Italiane SpA 100
Ferservizi SpA Roma 43.043.000 FS Italiane SpA 100
Italferr SpA Roma 14.186.000 FS Italiane SpA 100
Rete Ferroviaria Italiana - RFI SpA Roma 32.174.673.314 FS Italiane SpA 100
Società Elettrica Ferroviaria - S.ELF. Sri Roma 34.535 FS Italiane SpA 100
Trenitalia SpA Roma 1.654.464.000 FS Italiane SpA 100
italcertifer ScpA Firenze 430.000 FS Italiane SpA 66.66
Centost azioni SpA Roma 8.333.335 FS Italiane SpA 59.99
Grandi Stazioni SpA Roma 4.304.201 FS Italiane SpA 59,99
Sita SpA Firenze 200.000 FS Italiane SpA 55
Netinera Deutschland GMbH (già FS2MOVE GMbH) Mainz 25.000 FS Italiane SpA 51
c) Imprese controllate indirettamente:
Grandi Stazioni Ingegneria srl Roma 20.000 Grandi Stazioni SpA 100
Mitro park SpA Roma 3.016.463 FS Sistemi Urbani SpA 100
Servizi ferrovlari-Serfer Srl Genova 5.000.000 Trenitala SpA 100
Terminali Italia Srl Milano 11.237.565 RFI SpA; Cemat SpA 100
Trenitalia Log ist ics France Sas Parigi 43.420 Trenitala SpA 100
TX Consulting Gmbh Bad Honnef 25.000 TX Logistik AG 100
TX Logistik AG Bad Honnef 286.070 Trenitala SpA 100
TX Logistik Austria VVels 35.000 TX Logistik AG 100
TX Logistik Danimarca Paci borg 500.000(1) TX Logistik AG 100
TX Logistik Svezia Malmo 400.000(1) TX Logistik AG 100
TX Logistik Svizzera Basel 50.000(1) TX Logistik AG 100
TX Service Management Bad Honnef 50.000 TX Logistik AG 100
ASC Bus und TruckCenter GmbH Hothetìi am Taunus 25.000 Autobus Slppel GmbH 100

(segue)
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Denominazione

Autobus РоргоОКЗпЬН
Autobus Sippd GmbH 
B.B. - ReicenGfrfcH 
B. B, Touristik GmbW 
Heidekreuzbahn G m ttì

Krafts/ericehr - GMBH - Ю/G 
Kraftvericehr O tórm ovar GmbH

Lausitz«- NahvertehrapeeeSsctoft mbH

NETINERA h¥TV±*eo GmbH 
NETÌMERA fieponOstAG  
NETlNERAV\W1ce GmbH 
PE Cargo GmbH
Prignteer S*enbabngw»flschaft mbH
Prigrdtzer Lofcomotív - w d  Waggonbau GmbH
FíegentafcahnAG
Regenta! Bahnbetriebs-GtnbH
F^gentai Fahfzeug^rksütten-GmbH
Rhein-Mol n-Bu« GmbH
Slpp^Coaái GmbH
Sippel-Travel GmbH
S üdbra rüden t-urç>*r Naiwefkehrs GmbH
UNtKAl Hafenbetrieb Lüneburg GmbH

Veikehrebet riebe Bi!» G mbH 
Veikehrsbetrieb Osthamcver GmbH

Vogtland bahn GmbH 
NETIMERA Bachstein GmbH 
Osthannowsche Eisenbahnen Akti*ng*ee4sch 
SocietàG«elione Terminali Ferro 
Stradili i-SGT SpA
Tunnel Ferroviario de! Brennero SpA 
Neiße verkehr GmbH 
Uelzener Hafenbetriebs- und 
U mschlagsgesel schaft mbH 
Metronom Eisen bahngweltschaft mbH

Kraftverkehr Celle Stadt und Und GmbH

KVG Stade GmbH & Go. KG

KVG Stade Vwv/a Itungs G mbH

NiedersachsenBahn GmbH & Co. KG

Cemat SpA
Grandi Stazioni Ceska Repubi0<a Sro

Sede Capitate
Social®

Società
Partecipante

%<fi
Parteó'
palone

Mdnz*KasM 25.56o Autotws Sppíl Gmttí 100
HoftMim am Taunus 50.000 NETINERA Díotocrtínd Qm№ 103

Neustrelitz 25.565 NETINERA R«0on Oct A3 100
Neustrelitz 25.565 NETINERA Ftegko 0»t AG 100

Cette 25.000 Oothannoversct» Ei«nbahnen 
Aktiengeeetechaft

100

Lüneburg 25.565 KVG Stade GmbH i  Co. KG 100
Cefie 256.000 Osthornoverache BaertMhnen 

Aktiengeeelocfmft
100

Serftenberg 26.000 Sodbfandenburoer 
Nahverkehr* GmbH

1 «

Berfin 240.000 Netinera Deutschland GMbH 100
Putlitz 250.000 Netinera Deutschland GMbH 100

Neustrelitz 25.000 Netinera Region Ost A3 100
Berfin 25.100 Netinera Region Cst A3 100
Putlitz 200.000 Netinera Region Ost AG 100
Putlitz 25.000 Netinera Region Ost AG 100

Vlechtach 2.444.152 Netinera Deutschland GmbH 100
Mechtach 1.023.000 Régentai bahn AG 100
Viecbtach 132.036 Regenta bahn A3 100

Hofhdm am Tbunus 25.000 Autobus Sippe! GmbH 100
Hofh&lm am Taunus 25.565 Autobus appel GmbH 100

Frankfurt am Main 127.050 Autobus Sippel GmbH 100
Senftenberg 1.022.504 Net hem Deutschland GmbH 100

Lüneburg 25.600 Osthannoversche Eisenbahnen 
Aktiengesellschaft

100
Sendenhorst 25.000 Netinera Deutschland GmbH 100

C-efle 500.542 Oühannoverech* Eisenbahnen 
Aktiengesellschaft

1 «

Neu mark 1.022.504 Regenta! bahn AG 100
Celle 150.000 Netinera Deutschland GmbH $5.34

I CeBe 21.034.037 N etinera Bachstei n G m bH 07.51
Pomezla-Roma 200.000 Fs Logistica SpA: Cemat SpA 87,5

Roma 145.730.010 RFI SpA &5.2Q
Giben 1.074.000 Autobus Sippel GmbH 80
Uelzen 102.253 Osthannovercehe Ei^-nbahnen 

Aktiengesellschaft
74

Uelzen 500.000 Ni edersochsenBohn 
GmbH & Co. KG

€0,0

Ceße 1.0W.278 Osthannoversch* Eisenbahnen 
Aktiengesellschaft

61

Stode 4.600.000 Osthannoversebs Eisenbahnen 
Aktiengesellschaft

60

Stade 25.000 Osthannoverccba Eisenbahnen 
AktiengeseBschaft

€0

Celle 100.000 Oathannoversche Eisenbahnen 
AktiengseeSschaft

60

H Celle 25.000 O3thannowrsche Eisenbahnen 
AktiengeseBschaft

60

Milano 7.000. ОСЮ FS Logistica SpA 53.28
Praga 240.000.000(1) Grandi Stazioni SpA 51

(1) Dati «p«*aei In velu ta lc<«te.
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GVBGifhorntr VfeitvehrsbetrtebeGmbH Giihorn 25.GCO VLG Verltehrs.jessllsclUTft 
Landkreis Gilhom n *H

100

KV'B Kraftverkehrsbstrieh» GmbH Isenbüttel iO.OCO M G  Verkehregesällachaft 
Landkreis G ifiom mbH

100

Gal«r!adi b it»  d«l Brennero Innsbruck. 10.240.CW) Tunnel Ferrwiario 50
Brenner Bashtuni»9l BBT SE dèi Brennero SpA
Logistica SA Levaiiois S7.000 TreritaBaSpA 50
Lyon-Turin Ferroviarie.  LTF Sas Chombery 1.005.000 F! Fl SpA 50
PoIRaISrt Rana 2.000.0:0 Trenitalia SpA 50
Quadrant« Europa Temninal Onte SpA Verona 16.635.000 RFISpA 50
Eurogateway Srl Novara M.C00 Tre-nitisE a SpA: Cemat SpA 43
Porta Sud SpA Etergcmo 247.00*3 FS astimi Urbani SpA 35
Celier Strafinbahngeselischaft mbH C«ile 572.600 Kraftvirkshr Celte S tr f  

und Land GmbH 0<VC)
34,7

C-ìBus GmbH & Co. KG Celie 25.CC0 Kraftverkehr Cell* Stadt 
und Land GmbH 9<VC)

S5.5

Padova Container Serrò» Srl Padov-a 51Ò.CC0 CematSpA 34,5
Alpà Adria SpA Trieste 120.000 TrentaiaSpA 33.33
EVG E tr ^ io  -  Verkehrsgeseilochaft Verkehrsbetifebe
MbH 4 Co. KG Monster eaex» Bis GmbH 33.33
EVGEuregio Verkehrsbetriebe
Verwaltungs- und BeuiSgungs GmbH Monster 25.300 BBS GmbH 33.33
Osthormovwsche WSttingen 1 £3.600 Osthajmcwsiscte Etsenbofinen 3350
UmscWagsg«a9Jsehaft mbH Aktiengesellschaft
Tetminai Tnsmeetieri Sri Missina «0.000 RH SpA 3353
Novatrana Italia Sil Mi tono 100.0C» CematSpA 30
VLG Virk^hrajissl Ischafl Landkreis Githorn £5.560 Cethanrxweoche 25 2
GilhommbH Esenbahn Aktiengeselbchait
Cesar Infoimaiion Services - CIS Seti Bruwiteo 1CO.OOO C-ematSpA 25,1
NcvologGmbH Wilfsbuig 25.003 Kraftverkehr

OsthannwerGrnbH
25

COMBIMED SA BniKSlise 61573 CenratSpA 20
FNM - (già Fenwie Mord Milano SpAi Milano 130.0CO.CO3 FS KaSan» SpA 14.74
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ELENCO DELLE ALTRE PARTECIPAZIONI NON CONSOLIDATE

Denominazione

Bluferries Srl 
Tav Sii
FS Formazione SpA ri liquidazione

Metroecai Scad in liquidazione
Nord Est Terminal - NET SpA in liquidazione
Servizi Ferroviari Portuali
Ferport Genova Sri in liquidarione
Servizi Ferroviari Portuali
Ferport Napoli Srl in liquidazione
Nefcvork Terminai Siciiani SpA in liquidazione
Sideuropa Srl in liquidazione
East Rail Sri In liquidazione
Sinterlnland Terminal in liquidazione

Sede Capitale Società % di
Sociale Partecipante Partecipazione

Messina 100.000 RFI SpA 100
Roma 50.000 FS Italiane SpA 100
Roma 637.000 FS Italiane SpA; 

Trenitalia SpA; RFI SpA
81

Roma 10.000 Ferservizi SpA 100
Padova 1.560.000 RFI SpA 51

Genova 712.000 SerferSri 51
Napoli 480.000 SerferSri 51

Catania 65.272 RFI SpA 50
Milano 450.000 FS Logistica SpA 50
Trieste 130.000 Trenitalia SpA 32
Milano 2.550.000 FS Logistica SpA 21,27

Quali fatti di rilievo nell'ambito dell'area di consolidamento si evidenziano le 

seguenti modifiche societarie:

- In data 25 febbraio 2011, a seguito del completamento dell'iter previsto dal 

contratto ed in particolare dell'avvenuta approvazione dell'operazione da parte della 

Commissione Europea, si è perfezionato l'acquisto da parte delle Ferrovie dello Stato 

Italiane del 51% della holding Arriva Deutschland (oggi Netinera Deutschland) del 

gruppo Arriva Deutschland (oggi gruppo Netinera Deutschland) e del 51% della 

società Arriva Grundstücksgesellchaft (oggi Netinera Immobilien), precedentemente 

detenuti da Deutsche Bahn. Il restante 49% è stato, contestualmente, acquistato dal 

fondo di private equity Cube Transport.

Il gruppo Netinera è II terzo maggior operatore ferroviario in Germania e la sua 

acquisizione è in linea con la strategia di sviluppo del Gruppo FS Italiane, che mira a 

diventare un player rilevante anche nel settore dei trasporti ferroviari europei

- Nel mese di maggio la struttura societaria del gruppo Sogin-Sita è stata 

significativamente ridisegnata dalle operazioni straordinarie di seguito descritte.

La riorganizzazione societaria ha interessato la Sogin, la Sita, detenuta per il 

100% dalla Sogin, nonché le società FS Trasporti su Gomma (detenuta al 100% da 

Gruppo FS Italiane) e Sicurezza Trasporti Autolinee-Sita Sud (detenuta al 100% dal 

Gruppo Vinella), società individuata come beneficiaria del c.d. "Ramo Sud" della Sita , 

costituito dalle Direzioni Regionali Basilicata, Campania e Puglia della stessa.
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La riorganizzazione è stata attuata mediante due operazioni tra di loro 

consecutive, strettamente e funzionalmente collegate l'una all'altra: la fusione per 

incorporazione della Sogin nella Sita (c.d. fusione inversa), e la separazione attuata 

mediante un'operazione di scissione parziale non proporzionale della società risultante 

dalla fusione a favore di due società a responsabilità limitata già esistenti: FS Trasporti 

su Gomma e Sicurezza Trasporti Autolinee-Sita Sud. La scissione è stata subordinata, 

pertanto, all'attuazione della fusione e sono avvenute entrambe in data 20 maggio 

2011 .
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5.4.1. Notazioni di sintesi sui risultati dei bilancio consolidato

CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO riclassificato

2011 2010 Variazioni Variazioni %

Ricavi operativi 8.265 7.985 280 3,5%

Ricavi delle vendile e delle prestazioni 7.488 7.272 216 3,0%

Ricavi da servizi di trasporto 6.195 6,141 44 0,7%
Ricavi da Servizi di Infrastruttura 1.115 1.038 77 7.4%
Altri ricavi da servizi 188 93 95 102,2%
Altri proventi 777 713 64 9,0%
Costi operativi (6.461) (6.312) 149 2,4%
Costo del personale (4.097) (4.322) (225) (5,2)%
Altri costi netti (2.364) (1.990) 374 18,8%
Margine operativo lordo (EBITDA) 1.804 1.673 131 7,8%
Ammortamenti (1.002) (983) 19 1,9%
Svalutazioni, perdite di valore e
accantonamenti per rischi e oneri (138) (183) (45) (24,6)%

Risultato operativo (EBIT) 664 507 157 31,0%
Proventi e oneri finanziari (247) (262) (15) (5,7)%
Risultato prima delle Imposte 417 245 172 70,2%
Imposte sul reddito (132) (116) 16 13,8%
Risultato di esercizio delle attività 
continuative 285 129 156 120,9%

Risultato di esercizio delle attività 
destinate alla vendita al netto degli 0 0 0 0%
Risultato netto di esercizio 285 129 156 120,9%
Risultato netto di gruppo 272 118 154 130,5%
Risultato netto di terzi 13 11 2 18,2%

valori In milioni di euro

Il 2011 registra un miglioramento del risultato netto, pari a 285 milioni di euro 

(di cui 272 milioni di euro realizzati da Gruppo e 13 milioni di euro dai terzi), più che 

raddoppiato rispetto all'esercizio precedente (+156 milioni di euro rispetto al 2010, 

pari ad un incremento di oltre il 120%). Tale andamento in crescita, è dovuto 

all'incremento dei ricavi operativi, che si attestano a circa 8,3 miliardi di euro (8 

miliardi a fine 2010) e sostenuto dai maggiori volumi prodotti soprattutto nel 

segmento viaggiatori a mercato (+4% ) e che sì riflettono nel ricavi delle vendite e 

delle prestazioni che registrano una crescita di 216 milioni di euro.

Gli altri proventi registrano un incremento del 9%, attestandosi a 777 milioni di 

euro; la crescita di 64 milioni di euro rispetto al 2010, è riconducibile alle plusvalenze 

registrate nella cessione di immobili (+25 milioni di euro) rilevate, In particolare, da
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Grandi Stazioni (+15 milioni di euro) e da Trenitalia (+9,4 milioni di euro), all'aumento 

dei canoni di locazione (+17,5 milioni di euro) e in misura minore alla vendita di spazi 

pubblicitari che aumenta di 4,4 milioni di euro.

Il risultato operativo che si attesta a 664 milioni di euro è dovuto anche a 

minori svalutazioni, perdite di valore e accantonamenti per rischi ed oneri (-45 milioni 

di euro), e pur in presenza di maggiori ammortamenti netti (+19 milioni di euro).

Passando ai dati di sintesi della situazione patrimoniale e finanziaria si evidenzia 

che il capitale investito netto, pari a 45.178 milioni di euro, ha subito un decremento 

nel corso deH'eserdzio 2011 di 1.305 milioni di euro per effetto, prevalentemente, 

della diminuzione del capitale immobilizzato netto (-2.446 milioni di euro). 

Quest'ultimo presenta un decremento di 2.446 milioni di euro, attribuibile, 

principalmente all'aumento degli investimenti del periodo, pari a 3.808 milioni di euro, 

a quello degli anticipi per investimenti per 153 milioni di euro ed a quello delle 

partecipazioni per 60 milioni di euro, interamente compensati dai contributi in conto 

impianti per 5.681 milioni di euro, dagli ammortamenti e dalle svalutazioni 

deH'eserdzio per 1.035 milioni di euro.

La posizione finanziaria netta si attesta ad un valore negativo di 8.332 milioni di 

euro (9.974 milioni nel 2010) con un decremento quindi di 1.642 milioni di euro 

dovuto principalmente ad un aumento del saldo del conto corrente di tesoreria (1.311 

milioni di euro) che accoglie i versamenti effettuati nell'anno dal MEF.

I Mezzi propri si incrementano da 36.509 milioni di euro a 36.846 milioni di euro, 

principalmente per effetto dell'utile di esercizio (285 milioni di euro).

5.4.2. Dati di dettaglio relativi al conto economico consolidato

La tabella che segue illustra i dati del conto economico consolidato del Gruppo 

Ferrovie dello Stato Italiane al 31 dicembre 2011, ponendoli a raffronto con i dati 

deH'eserdzio 2010.
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va lori in m ilio n i d i euro

2 011 2010 revised ( * ) Variazioni

Ricavi e proventi
Ricavi delle vendite e prestazioni 
Altri proventi

7.488
777

7.272
713

216
64

Totali ricavi 8 .2 6 5 7 .9 8 5 280

Costi operativi (6 .461) (6 .3 1 2 ) 149
Costo del personale (4.097) (4.322) (225)

Materie prime, sussidiarle, di consumo e merci (877) (838) 39

Costi per servizi (2.044) (1.862) 182

Costi per godimento beni di terzi (197) (136) 61

Altri costi operativi (100) (98) 2

Costi per lavori interni capitalizzati 854 944 (90)

Ammortamenti (1 .002 ) (9 8 3 ) 19

Svalutazioni e perdite (riprese) di valore (5 4 ) (9 5 ) (41)

Accantonamenti per rischi e oneri (8 4 ) (8 8 ) (4 )
Risultato operativo 664 507 157

Proventi e oneri finanziari
Proventi finanziari 96 76 20

Oneri finanziari (343) (341) 2

Quota di utile (perdita) delle partecipazioni contabilizzate
con il metodo del patrimonio netto

Risultato prima delle imposte 417 245 172

Imposte sul reddito (132) d ie ) 16
Risultato del periodo delle attività continuative 285 129 156

Risultato del periodo delle attività destinate alla vendita
al netto degli effetti fiscali

Risultato netto d'esercizio (Gruppo e Terzi) 285 129 156

Risultato netto d i Gruppo 272 118 154

Risultato netto d i Terzi 13 11 2

(* )  Conto economico consolidato riesposto per l'applicazione del metodo del patrimonio netto nel consolidamento delle JV
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Il Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane ha registrato nel 2011, come accennato, 

un significativo miglioramento del risultato netto di esercizio, pari a 285 milioni di euro 

del quali cui 272 milioni di euro realizzati dal Gruppo e 13 milioni di euro dai terzi, più 

che raddoppiato rispetto all'eserdzio precedente (+156 milioni di euro rispetto al 

2010, pari ad un incremento di oltre il 120%) e, sostanzialmente, coincidente con 

l'incremento registrato nel risultato operativo (+157 milioni di euro).

Detto risultato ha risentito del saldo della gestione finanziaria negativo per 247 

milioni di euro, comunque in leggero miglioramento rispetto all'esercizio precedente di 

18 milioni di euro a seguito, essenzialmente, delle dinamiche dei tassi medi 

d'interesse.

RICAVI

I ricavi, che superano gli 8 miliardi di euro, vedono l'incremento sia dei ricavi 

derivanti dalle vendite e dalle prestazioni (+216 milioni di euro) che degli altri ricavi 

(+64 milioni di euro), per un totale di 280 milioni di euro.

Ricompresi tra i ricavi delle vendite e delle prestazioni, (circa 7,5 miliardi di 

euro), i ricavi da servizi di trasporto, sia viaggiatori che merci, registrano un
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incremento di 44 milioni di euro (+0,7% ), derivante dalla crescita dei ricavi da 

mercato (+197 milioni di euro), compensata, peraltro, dalla riduzione dei ricavi da 

contratto di servizio pubblico con le Regioni e con lo Stato (-153 milioni di euro), 

imputabili rispettivamente, ai rapporti con le Regioni (-144 milioni di euro) e con lo 

Stato ( -8,4 milioni di euro).

L'incremento di fatturato del Trasporto viaggiatori, è relativo alla media e lunga 

percorrenza per 49 milioni di euro, ed al trasporto regionale per 34 milioni di euro ;un 

diverso parametro di confronto nel 2011 (rispetto al 2010), legato ai principali 

movimenti di partecipazioni nell'anno, ha generato effetti pari a -2 milioni di euro 

(145 milioni di euro dovuti all'acquisizione del gruppo Netinera, -61 milioni di euro 

legati al minore perimetro di attività della nuova Busitalia e -86 milioni di euro relativi 

al conferimento del ramo d'azienda nella JV Trenord).

Nel settore del Trasporto merci, l'aumento dei ricavi relativi al settore Cargo, 

nonostante il mercato sfavorevole, è riconducibile, da un lato, all'attività di trasporto 

merci puro (86 milioni di euro, di cui 32 milioni di euro in Germania con il gruppo TX) 

ed al trasporto combinato internazionale e nazionale (15 milioni di euro), questi ultimi 

parzialmente compensati dalle perdite legate all'attività di logistica integrata (-20 

milioni di euro) e dall'altro, al differente parametro di confronto per il 2011 rispetto al 

precedente esercizio, dovuto all'acquisizione del gruppo tedesco Netinera (maggiori 35 

milioni di euro).

L'effetto positivo è in parte compensato dal decremento dei corrispettivi per 

Contratti di Servizio Pubblico con lo Stato di circa 153 milioni di euro rispetto 

all'esercizio 2010, dovuto ,principalmente, al già menzionato differente parametro di 

confronto (minori corrispettivi da Trenord e Busitalia per circa 237 milioni di euro solo 

parzialmente compensati da quanto ottenuto dal gruppo Netinera, pari a 130 milioni di 

euro) nonché, ad una diminuzione, pari a 46 milioni di euro, relativa ai contratti con 

le Regioni a Statuto Ordinario come conseguenza dei vincoli di finanza pubblica i quali 

hanno portato ad una razionalizzazione dei servizi richiesti.

I ricavi da servizi di infrastruttura sono aumentati nel 2011 di 77 milioni di euro a 

seguito, prevalentemente, del pedaggio pagato da Trenord (+67 milioni di euro), 

nonché, in misura minore, a seguito degli incrementi registrati nel traffico AV/AC e 

nella vendita di trazione elettrica (+ 6 milioni di euro).

Infine, è da evidenziare, il forte incremento degli altri ricavi da servizi (+95 

milioni di euro), legato in maggior parte aH'aumento dei noli di materiale rotabile
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(+52,2 milioni di euro), alle manutenzioni sul materiale stesso (+20,6 milioni di euro) 

ed all'aumento dei servizi di manovra effettuati (+4 milioni di euro).

Gli altri oroventi registrano un incremento del 9%, attestandosi a 777 milioni di 

euro; la crescita di 64 milioni di euro rispetto al 2010, è riconducibile alle plusvalenze 

registrate nella cessione di immobili (+25 milioni di euro), all'aumento dei canoni di 

locazione (+17,5 milioni di euro) ed in misura minore alla vendita di spazi pubblicitari 

che aumenta di 4,4 milioni di euro.

COSTI

I costi operativi, al netto della rettifica dovuta alle capitalizzazioni, evidenziano 

un aumento di 149 milioni di euro derivante dai seguenti fattori:

• incremento complessivo dei costi di acquisto dei materiali, dovuto ,principalmente, 

all'effetto combinato dei minori consumi di materiali principalmente nel settore 

delle infrastrutture per 9 milioni di euro, all'incremento dell'energia elettrica (19 

milioni di euro) ed all'utilizzo dei combustibili e lubrificanti per trazione (29 milioni 

di euro) dovuto all'acquisizione del gruppo IMetinera;

• maggiori costi per servizi ( + 182 milioni di euro), questi ultimi dovuti 

principalmente, all'aumento dei costi per pedaggio del gruppo Netinera (99 milioni 

di euro), a quello dei costi di manutenzione e riparazione dei beni immobili e mobili 

pari a 63 milioni di euro relativi alla linea ferroviaria e al materiale rotabile, ai 

maggiori oneri per godimento beni di terzi (+ 61 milioni di euro) ed alle minori 

capitalizzazioni (90 milioni di euro).

5.4.3. Dati di dettaglio relativi alla situazione patrimoniale e finanziaria 

del Gruppo

Il prospetto che segue mostra i dati di dettaglio relativi alla situazione 

patrimoniale e finanziaria del Gruppo al 31-12-2011 ponendoli a raffronto con quelli 

dell'esercizio 2010.
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valori in milioni di euro

3 1 .1 2 .2 0 1 1 31 .12 .2 010  
revised ( * ) Variazioni

Immobili, impianti e macchinari 44.242 47.035 (2.793)
Investimenti immobiliari 1.667 1.556 111
Attività immateriali 533 359 174
Attività per imposte anticipate 238 241 (3)
Partecipazioni (metodo del patrimonio netto) 334 288 46
Attività finanziarie non correnti (inclusi derivati) 1.812 1.916 (104)
Crediti commerciali non correnti 36 33 3
Altre attività non correnti 4.671 2.572 2.099
Totale attività non correnti 5 3 .5 3 3 5 4 .0 0 0 (4 6 7 )
Contratti di costruzione 16 10 6
Rimanenze 1.693 1.668 25
Crediti commerciali correnti 2.285 2.805 (520)
Attività finanziarie correnti (inclusi i derivati) 178 168 10
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 2.064 613 1.451
Crediti tributari 91 87 4
Altre attività correnti 1.655 1.603 52
Attività possedute per la vendita e gruppi In dismissione 4 18 (14)
Totale a ttiv ità  correnti 7 .9 8 6 6 .9 7 2 1.014
Totale attività 6 1 .5 1 9 6 0 .9 7 2 547
Patrim onio netto 3 6 .4 2 3 3 6 .1 6 5 258
Patrim onio netto del Gruppo 3 6 .2 0 7 3 6 .0 3 4 173
Capitale sociale 38.790 38.790 (0)
Riserve (99) (3) 96
Utili (perdite) portati a nuovo (2.756) (2.871) (115)
Utile (Perdite) d'esercizio 272 118 154
Patrim onio Netto di Terzi 216 131 85
Utile/(perdita) Terzi 13 11 2
Capitale e Riserve di Terzi 203 120 83
Passività
Finanziamenti a medio/lungo termine 11.390 11.489 (99)
TFR e altri benefici ai dipendenti 1.879 2.147 (268)
Fondi rischi e oneri 1.545 1.662 (117)
Passività per imposte differite 243 221 22
Passività finanziarie non correnti (inclusi i derivati) 422 341 81
Debiti commerciali non correnti 54 24 30
Altre passività non correnti 412 290 122
Totale passività non correnti 15 .945 16 .174 (2 2 9 )
Finanziamenti a breve termine e quota corrente fin.medio/lungo 804 979 (175)
Quota a breve dei Fondi rischi e oneri 24 8 16
Debiti commerciali correnti 3.747 3.447 300
Debiti per imposte sul reddito 25 15 10
Passività finanziarie correnti (inclusi derivati) 24 52 (28)
Altre passività correnti 4.527 4.132 395
Totale passività correnti 9 .1 5 1 8 .6 3 3 518
Totale passività 25 .0 9 6 24 .8 0 7 289
Totale patrim onio netto e passività 61 .5 1 9 6 0 .9 7 2 547

(*) Situazione patrimoniale-finanziaria consolidata rivista nella esposizione di alcune poste delle attività e delle passività per 
l'applicazione del metodo del patrimonio netto nel consolidamento delle JV
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ATTIVITÀ'

Nel 2011 il totale delle Attività subisce rispetto al precedente esercizio un 

incremento deN'1% passando da 60.972 milioni a 61.519 milioni di euro.

Tra le Attività, la voce "Immobili, impianti e macchinari" presenta una variazione 

negativa di circa 2.973 milioni di euro dovuta ,sostanzialmente, all'incremento di 

3.793 milioni di euro degli investimenti iscritti alla voce "Immobilizzazioni in corso e 

acconti" riconducibili al completamento delle infrastrutture della rete AV ed alla 

progettazione e realizzazione di opere in corso sia per la rete AV/AC che per la rete 

tradizionale ed altresì all'iscrizione dei "Contributi in conto impianti" ricevuti dal 

Ministero deN'Economia e delle Finanze (MEF), dalla UE e dagli Altri Enti Pubblici per 

5.680 milioni di euro ed infine agli ammortamenti per 929 milioni di euro.

La voce "Attività Immateriali" è costituita tra l'altro dai costi sostenuti per lo 

sviluppo e la realizzazione del software relativo al sistema informativo del Gruppo (121 

milioni di euro) e dall'iscrizione deH'avviamento, pari a 78 milioni di euro identificato, 

secondo quanto stabilito dai principi contabili internazionali (IFRS 3), quale elemento 

residuale a valle del processo di allocazione del prezzo pagato per l'acquisizione del 

gruppo Netinera.

Al 31 dicembre 2011 la voce "Partecipazioni" ammonta complessivamente a 334 

milioni di euro, con una variazione in aumento di 46 milioni di euro rispetto al 

precedente esercizio. La variazione netta è determinata essenzialmente dalla modifica 

dell'area di consolidamento (34 milioni di euro) dovuta al conferimento dei rami 

d'azienda da parte di Trenitalia e Ferrovie Nord Milano a Trenord di circa 29 milioni di 

euro, all'entrata delle società a controllo congiunto appartenenti al gruppo Netinera 

per circa 1 milione, all'entrata delle società collegate del gruppo Netinera per 8 milioni, 

all'uscita dal Gruppo FS Italiane delle società Viaggio e Turismo Marozzi e Ati Rom per 

complessivi 3 milioni di euro, ed infine alla cessione della società Tilo per 1 milione di 

euro.

La voce "Altre Attività correnti e non correnti" ammontano a 6.326 milioni di 

euro, con una variazione positiva di 2.151 milioni di euro rispetto all'esercizio 2010 da 

ricondurre quasi, esclusivamente, alla movimentazione dei crediti verso il MEF.

Nel 2011 sono stati iscritti 975 milioni di euro come "Somme dovute in forza del 

contratto di Programma" e 2.878 milioni di euro come "Contributi in conto impianti" 

destinati agli investimenti infrastrutturali relativi al sistema AV/AC e contributi



Camera dei D eputati -  6 3  - Senato  della Repubblica

X V II LEG ISLATU RA —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  DOC UM EN TI —  DOC. X V  N . 64

attualizzati per 3.287 milioni di euro (di cui al decreto n. 47339 del 1° giugno 2011), 

pari, complessivamente, a 4.000 milioni di euro per gli esercizi dal 2012 al 2021.

I crediti commerciali correnti rispetto all'esercizio precedente subiscono un 

decremento pari a 481 milioni di euro; la variazione è sostanzialmente ascrivibile 

all'effetto combinato di minori "Crediti da contratto di servizio verso lo Stato" (669 

milioni di euro) ,di maggiori "Crediti verso Clienti ordinari" (189 milioni di euro) e 

maggiori "Crediti da Contratto di Servizio verso le Regioni" (35 milioni di euro);

Al termine deN'eserdzio 2011 le disponibilità liquide ammontano a 2.064 milioni 

di euro con una variazione in aumento di 1.451 milioni di euro rispetto al precedente 

esercizio principalmente attribuibile al conto corrente di tesoreria (1.311 milioni di 

euro) che riporta i versamenti effettuati a fine anno dal MEF relativamente al Contratto 

di Programma ed ai Contratti di servizio stipulati con le Regioni.

PASSIVITÀ'

Le Passività nel 2011 passano a 25.096 milioni di euro, in leggero aumento 

rispetto al precedente esercizio, In cui ammontavano a 24.807 milioni di euro.

Tra le Passività, i "Finanziamenti a medio/lungo termine e a breve termine" 

presentano un decremento di 274 milioni di euro. La variazione negativa, intervenuta 

nell'esercizio, è da ricondurre ai finanziamenti da banche, sia a medio/lungo che a 

breve termine. I primi, comprendono principalmente i prestiti contratti verso la Cassa 

Depositi e Prestiti destinati all'infrastruttura ferroviaria (Rete Tradizionale e Alta 

Velocità), il cui rimborso è assicurato dai contributi da ricevere da parte dello Stato dal 

2007 al 2021. La variazione in diminuzione della voce, pari a 158 milioni, deriva 

principalmente dal rimborso delle quote capitali del suindicato prestito avvenuto 

nell'anno pari a 133 milioni di euro, e dall'estinzione del finanziamento con UBI Factor 

per 25 milioni di euro. I finanziamenti ricevuti dalle banche a breve termine sono, 

invece, composti dalle quote capitali dei debiti a medio/lungo termine che verranno 

rimborsate nel corso del 2012 nonché, dall'esposizione finanziaria verso enti creditizi. 

Il decremento pari a 168 milioni di euro è dovuto, principalmente, alla riduzione netta 

dei finanziamenti verso enti creditizi rimborsati dalla Capogruppo.

La voce "Fondi rischi e oneri" al 31 dicembre 2011 ammonta a 1.545 milioni di 

euro con una variazione in diminuzione di 117 milioni di euro rispetto al 31 dicembre 

2010 .
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I "Debiti commerciali non correnti e correnti" comprendono principalmente i 

debiti verso fornitori ordinari per attività di investimento. L'incremento al 31 dicembre 

2011 dei debiti verso fornitori rispetto all'anno precedente per euro 330 milioni di euro 

è riconducibile, principalmente, al rallentamento nel piano dei pagamenti ed all'entrata 

nell'area di consolidamento del gruppo Netinera.

La voce "Altre passività non correnti e correnti" che ammonta a 4.939 milioni di 

euro, comprende gli acconti iscritti principalmente dal Gestore dell'Infrastruttura a 

fronte di contributi in conto impianti stanziati da parte dello Stato (MEF), dell'Unione 

Europea e da parte di Altre Amministrazioni, relativi gli investimenti da effettuare sulla 

Rete Tradizionale e ad Alta Velocità ,gli "Altri debiti e i ratei e risconti passivi correnti", 

pari a 968 milioni di euro (minori di 157 milioni rispetto al 2010) relativi a debiti verso 

il personale per competenze maturate e non liquidate, depositi cauzionali, debiti verso 

Pubbliche Amministrazioni, altri debiti tributari per ritenute alla fonte operate dalle 

società nei confronti dei lavoratori dipendenti ed autonomi ed imposte per 

rivalutazione TFR, ecc.

La voce "Debiti per imposte sul reddito" che al termine dell'esercizio 2011 

ammonta a 25 milioni di euro (15 milioni di euro a fine 2010), accoglie le somme 

dovute aH'erario a fronte delle quote maturate nell'anno per IRES, da parte delle 

società che non partecipano al consolidato fiscale nazionale, ed IRAP, compensate 

degli acconti versati.

II prospetto sotto indicato riporta tutte le variazioni intervenute negli esercizi 

2011 e 2010 delle le principali voci di patrimonio netto consolidato.


